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Edili, siderurgici, chimici chiedono un nuovo sviluppo nel Mezzogiorno 

Due milioni di lavoratori oggi in sciopero 
' Dalla nostra redazione 
.NAPOLI — «E* sicura una 
cosa: gli edili del nord non 
'vengono a Napoli in occaslo-' 
|ne dello sciopero generale 
della categoria, a scavare le 
priii^e pietre delle promesse 
non mantenute; ma piuttosto 
vengono a consolidare un 
rapporto di classe, a testi-
Tnoniare che per i lavoratori 
.non esistono due Italie ». Co
si si è espresso il segretario 
della FLC di Lombardia, Ro
berto Gentili, alla vigilia del
la manifestazione, nel corso di 
un convegno indetto dal sin
dacato nella sala dei Baroni, 
dove si riunisce il consiglio 
comunale di Napoli. 

Stamane, infatti, oltre 
100.000 edili provenienti da 
ogni parte d'Italia, arrivano 
nella città partenopea con li 
treni e un migliaio di pul
lman e si uniranno ai loro 
compagni napoletani per dare 
vita alla grande manifesta-
iione che si concluderà a 
piazza Plebiscito, la piazza 
dei grandi appuntamenti, do-
be parleranno i segretari ge
nerali della FLC, Pagani e 
Truffi, il segretario della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
provinciale Silvano Ridi e il 
segretario generale della fe
derazione unitaria Giorgio 
Benvenuto. 

Tre cortei 
verso il centro 
a Napoli 

Tre cortei muovono alle 
9,30 da tre punti della città, a 
ovest, a nord e a est, per 
convergere verso il centro. I 
sindacati unitari nei giorni 
scorsi hanno deciso che sta
mane le categorie dell'indu
stria, dei servizi (tranne i 
trasporti) ed i braccianti a-
gricoli, scioperano 4 ore 
« perchè — dice una nota ~ 
gli obbiettivi degli edili rien
trano nella continuità delle 
lotte per lo sviluppo e l'oc
cupazione nel Mezzogiorno ». 

Questi obbiettivi gli edili 
da qualche settimana sono 
mobilitati per illustrarli alla 
cittadinanza con manifesti, 
incontri e distribuzione di 
volantini nei quartieri. 

Napoli e molti centri della 
Campania hanno vissuto in 
questi giorni un clima di fer
vente vigilia. La FLC ha invi
tato tutti i cittadini a mani
festare la propria adesione 
ad una battaglia che non è di 
categoria, ma che vuole ab

bracciare temi e problemi 
che sono di tutti, specie nel 
Mezzogiorno. 

Centinaia sono slate le as
semblee e le iniziative. Nu
merosi consigli di quartiere 
hanno tenuto riunioni. Quelli 
di Barra, Ponticelli, San Gio 
vanni, Fuorigrotta hanno fat
to affiggere manifesti e ap
provato documenti. Assem
blee si sono tenute nelle 
grandi fabbriche della pro
vincia in numerosissimi can
tieri. Una suttoscrizioie na
zionale è in corso tra gli edi
li per contribuire alle spese 
di organizzazione. Oltre alla 
Regione, alla provincia e al 
comune di Napoli decine e 
decine di amministrazioni lo
cali hanno aderito alla mani
festazione. Adesioni sono ve
nute dal movimento delle 
cooperative, dall'associazione 
degli inquilini, dalla Confcol-
tivatori della Campania, dai 
movimenti giovanili, dalle A-
cli, dai collettivi studenteschi. 

I lavoratori vogliono che il 
governo, la Regione, gli enti 
come la e issa per il Mezzo
giorno e tutti gli altri che vi 
sono preposti, sblocchino al 
più presto i fondi che sono 
stati già stanziati per im
portanti opere pubbliche e e-
dilizia abitativa. 

Si calcola che sono almeno 
3000 miliardi i fondi destinati 
alla Campania per queste o-
pere. in gran parte divenuti 
già residui passivi. Se una 
cosi ingente massa di risorse 
venisse messa in movimento, 
oltre che rendere possibile la 
realizzazione di opere essen
ziali, offrirebbe certamente 
occasioni di lavoro per mi
gliaia di edili e di giovani 
disoccupati. 

Ma se l'impegno del sinda
cato da una parte mira a 
sbloccare con urgenza le ri
levanti somme stanziate per 
Napoli e la Campania, dal
l'altra non trascura i pro
blemi che sono i annessi alla 
corretta gestione della spesa 
pubblica e alla necessità di 
procedere in base a precise 
linee di programmazione ed 
evitare che l'urgenza e gravi
tà dei problemi diventi un 
alibi per sfuggire a linee di 
pronrammazione e al control
lo democratico degli enti lo
cali sulla spesa pubblica. 

Franco De Arcangelis 

Anche gli operai 
della Ruhr 
nelle vie di Roma 

ROMA — Saranno oltre \en-
timila i lavoratori siderurgici 
e delle fibre chimiche che 
questa mattina sfileranno per 
le vie del centro di Roma. 
Piani di settore e Mezzogior
no: è questo l'identikit, pre
ciso e definito, di questa gior
nata di lotta che coinvolge 230 
mila lavoratori dell'industria. 

Per i siderurgici l'iniziativa 
ha respiro europeo: la Fede
razione europea dei metalmec
canici ha, infatti, proclamato 
per oggi la mobilitazione dei 
lavoratori della siderurgia e 
dei cantieri navali contro i 
piani di ristrutturazione e le 
minacce di riduzioni nell'oc
cupazione che pendono in que
sti settori. Al corteo di Roma 
parteciperà anche una dele
gazione di metallurgici della 
regione tedesca della Ruhr. da 
tre settimane in sciopero per 
il contratto. 

La manifestazione di oggi 

presenta altri due dati rile
vanti: il primo è quello del 
rafforzamento — superando 
anclie limiti e ritardi — del
l'iniziativa sindacale per i 
piani di settore facendo sì 
che la battaglia su questi te
mi diventi « senso comune* 
dei lavoratori; il secondo è 
quello di saldare la lotta per 
la programmazione industria
le alle vertenze contrattuali e. 
più precisamente, alla prima 
parte delle piattaforme. Cosi 
questa giornata diventa anche 
un punto di partenza esem
plare delle lotte contrattuali 
dando cmtinuità e saldandosi 
nello stesso tempo con la 
grande mobilitazione meridio
nale e per il Mezzogiorno re
gistrata proprio un mese fa. 

E i e nodi » meridionali sono 
davvero « stretti »: Bagnoli, 
Gioia Tauro per la siderurgia: 
Ottana, la Basilicata e tutti 
gli altri poli della chimica in 

I lavoratori Alfasud: lavoreremo 
6 ore al giorno, ma anche il sabato 

Passa la piattaforma della FLM, compresa la proposta del 6 per 6 - Assem
blea con Pio Galli - « Non possiamo rinunciare allo stabilimento dell'Aporni 2 » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I lavoratori del-
l'Alfasud di Napoli hanno 
detto « sì » al 6x6 (sei gior
ni di lavoro alla settimana 
per sei ore): la piatta
forma nazionale della FLM 
è. infatti, « passata » ieri 
mattina all'Alfasud con un 
vero e proprio plebiscito. In 
un'assemblea di tremila o 
perai i voti contrari sono 
stati appena cinque. 

Uguale esito hanno avuto 
le consultazioni all'Italsider 
(appena otto voti contro). 
all'Alfa Romeo. all'Olivetti. 
alla Mecfond. all'Aris 

I 70 mila metalmeccanici 
napoletani si preparano al 
rinnovo dei contratti uniti 
e decisi. La verifica è at
tesa per lunedi all'assoni 
blea regionale dei delegati. 
Gli orientamenti dei lavo
ratori, comunque, si sono 
affermati con chiarezza nel
l'assemblea di ieri mattina 
all'Alfasud con il segreta 
rio generale della FLM. Pio 
Galli. 

« La piattaforma contrat
tuale deve dare una forte 
spinta alla battaglia per 1' 
occupazione e per il Mezzo
giorno ^ sostiene il documen

to approvato a larghissima 
maggioranza col quale si 
motiva l'adesione dei lavo 
ratori di Pomigliano d'Arco 
alla piattaforma nazionale. 

Maggiori controlli sugli in
vestimenti per il Sud: tra
sferimento di produzioni 
qualificate negli stabilimen
ti meridionali, riduzione del
l'orario di lavoro non gene
ralizzata e comunque vinco 
lata all'aumento dell'occupa
zione nel Meridione: questa 
la corretta « lettura » dei 
contratto FLM secondo gli 
operai dell'Alfasud. C'è poi 
da sciogliere subito il « no 
do » di Apomi 2. il nuovo 
stabilimento che l'Alfa Ro 
meo deve costruire nel Na
poletano. come è previsto 
dell'accordo sottoscritto a 
febbraio (nei giorni scorsi 
dopo gli scioperi operai c'è 
stata anche una seduta stra 
ordinaria del Consiglio co 
munale di Pomigliano). cNa-
poli non può aspettare; non 
può perdere i 1200 nuovi pò 
sti di lavoro previsti con 
Apomi 2. La battaglia per 
il rinnovo contrattuale deve 
partire da qui » ha soste 
nuto in assemblea un dele 
gato del reparto meccanica. 
Gli applausi hanno fatto 

rimbombare il surriscalda
to capannone della carroz
zeria. E gli applausi sono 
venuti giù ancora più forti 
quando Pio Galli ha chiesto 
le dimissioni di Ettore Mas 
sacesi da presidente dell'In 
tersind: * Massacesi come 
presidente dell'Intersind do
veva essere il garante del
l'accordo di febbraio col 
quale si dava il via ad Apo
mi 2. Non lo ha fatto. Ma. 
bontà sua. in qualità di pre
sidente del gruppo Alfa ha 
ammesso di avere un impe
gno morale coi lavoratori 
napoletani. Gli impegni mo
rali non ci bastano: voglia
mo fatti concreti. Per que
sto — ha concluso il segre
tario nazionale della FLM — 
chiediamo le sue dimissioni 
dall'Intersind ». 

A Napoli, insomma, la bat
taglia per il rinnovo con
trattuale si salda con quella 
per la realizzazione degli 
impegni già conquistati. «Il 
contratto è un tutt'uno — ha 
sostenuto un altro delega
to —. La riduzione dell'ora 
rio di lavoro marcia insie 
me alla lotta per la nuova 
occupazione nel Mezzogior
no ». 

Proprio sull'orario i lavo

ratori dell'Alfasud hanno 
fatto una scelta chiara: 
chiederanno la riduzione a 
36 ore con l'introduzione del 
fi\6 (sei giorni di lavoro al 
la settimana per sei ore al 
giorno) e più turni di la
voro. 

« Questa scelta sull'orario 
— ha detto Borriello della 
FLM — ha il fine di au
mentare — sia pure non in 
misura eccezionale — i po
sti di lavoro nel Mezzogior
no e permettere una miglio
re utilizzazione degli impian 
ti. Al Nord, invece, la ridu
zione dell'orario deve essere 
«pilotata » con attenzione, 
allo scopo di consolidare 1' 
occupazione sugli attuali li
velli. Per evitare che si ve
rifichi una nuova ondata 
migratoria dal Sud al Nord 
bisogna spostare negli sta
bilimenti meridionali produ
zioni qualificate ». 

t Questo contratto insom 
ma — ha concluso Pio Gal
li — ha Io scopo di spasta-
re nel Mezzogiorno una par 
te consistente dell'apparato 
produttivo ». 

L'assemblea dell'Alfasud. 
inoltre, si è espressa a fa-
\ore di un aumento in me
dia di 30 mila lire (una me 

NAPOLI — Una assemblea degli operai dell'Alfa sud 

tà subito uguale per tutti e 
l'altra metà per la * ripara
metrazione * nel corso di tre 
anni dii contratto). Sugli 
scatti di anzianità i lavora
tori si sono espressi per ó 
scatti biennali, pari al 5 -e 
della nuova paga base, la
sciando inalterato l'attuale 
regime di scatti per gli im
piegati già occupati. 

L'assemblea, infine, ha 
approvato con un lungo ap 
plauso un'aggiunta proposta 
da alcune donne: chiedono 
40 ore di permesso retribuì 
to per motivi familiari per 
padri e madri che hanno fi 
gli da accudire. 

Luigi Vicinanza 

: Lunedì «bus» fermi tutto il giorno 
Le ragioni dello sciopero degli autoferrotranvieri - Bloccate anche le linee 
extraurbane e le ferrovie secondarie - Responsabilità del governo nella vicenda 
ROMA — Lunedi tutti 1 ser
vizi di trasporto urbano ed 
extraurbano si fermeranno 
per l'intera giornata, per Io 
.Sciopero nazionale proclama
to dalla Federazione unitaria 
autoferrotranvieri. I disagi 
per la popolazione saranno I-
nevitabill e gravi, soprattut
to per chi è costretto a ser
virsi unicamente dei mezzi 
pubblici. 

I primi a rendersene con
to sono i sindacati. « Fino ad 
oggi — ci hanno dichiarato 
i compagni Igino Cocchi ? 
Renzo Pletrucc!, segretari 
della Flal-Cgll — abbiamo a-
dottato forme di lotta che, 
In ogni caso, assicurassero il 
servizio nelle ore di punta ». 
Un atteggiamento responsa
bile del sindacato, dunque. 
al quale si e contrapposta 
però l'intrans'genza delle or
ganizzazioni padronali (A-

nac, Fenit e Intersind) che 
ostinatamente rifiutano di 
applicare ai dipendenti del
ie rispettive aziende, gli ac
cordi sindacali (inquadra
mento, festivitii soppresse e 
ricalcolo della contingenza) 
sottoscritti e già attuati per 
i lavoratori delle aziende mu
nicipalizzate. 

E' soprattutto • paradossa
le •» l'atteggiamento delle 
ferrovie secondarie (Fenit). 
« la cui maggioranza — ri
cordano Cocchi e Pletniccl 
— è gestita direttamente dal 
ministero del Trasporti » che 
continuano a non applicare 
« accordi che lo stesso gover
no ha sottoscritto». Analogo 
giudizio vale per le Ferrovie 
Nord-M:lano che sono gesti
te dalla Regione Lombardia. 

Una situazione intollerabi
le, tanto più se si considera 

che le autolinee private (A 
n a o e le ferrovie secondarie 
(Fenit) ricevono grossi con
tributi finanziari pubblici. Il 
governo, che fra l'altro auto
rizza le concessioni per l'e
sercizio, ha strumenti in ab
bondanza « per ridurre alla 
ragione — sottolineano 1 due 
dirigenti della Piai — una 
intransigenza Irragionevole 
che non dì rado il padrona
to utilizza per alimentare il 
malcontento dei lavoratori 
per poi trarne motivo per 
chiedere nuovi cospicui fi
nanziamenti pubblici e non 
sempre Impiegati per soddi
sfare al meglio il servizio col
lettivo ». 

Le responsabilità e le ina-
dempiense del governo sono 
gravi anche in ordine alla co
stituzione del fondo naziona
le del trasporti, alla man

canza cioè d« quell'insieme d; 
provvedimenti attraverso 1 
quali andare ad un risana
mento delle aziende, a nuovi 
investimenti, alla realizzazio 
ne di un servizio efficiente. 

Il sindacato è consapevo
le che una vertenza come 
quella degli autofenotranvie-
ri «non può essere risolta 
solo a colpi ut scioperi » che 
— rilevano Cocchi e Pietruc-
ci — « rischierebbero di puni
re ingiustamente la massa 
incolpevole dei viaggiatori ». 
Essa assume più che mai u 
na « dimensione eminente 
mente politica ». Alle forze 

j politiche si chiede quindi un 
intervento deciso sul gover
no e le organizzazioni pa 
drenali, di far sentire « con 
forza e determinazione il lo
ro peso » perché si possa 
chiudere rapidamente la 
vertenza. 

Nuovo incontro per gli ospedalieri 
ROMA — Stamane al mini
stero del Tesoro nuovo in
contro con il sottosegre
tario alla pubblica ammini
strazione, Mancini, per il 
contratto degli ospedalieri. 
Presenti anche le Regioni 
4 la Fiaro (amministrazio
ne ospedaliera) si cercherà 
di definire ca i i sindacati 
la parte de! contratto rela
tiva alla dirigenza, lo pre
visione anche della riu
nione plenaria convocata 
per martedì per la conclu
sione dell'accordo comples
sivo per tutto il personale 
degli ospedali L'incontro 
odierno è stato preceduto. 

martedì scorso, da una riu
nione fra governo e Regioni. 

Quello degli ospedalieri, se 
martedì sarà possibile arri
vare ad un accordo, sarà il 
pruno dei vecchi contratti 
ancora in sospeso a chiuder
si. Dovrebbero seguire quelli 
degli statali, della scuola dei 
dipendenti degli enti locali. 
Chiuse cosi le famose «co
de » si dovrebbe passare alla 
nuova contrattazione "TO-Ul 
su basi c*.i « certezza » che la 
legge-quadro sul pubblico im
piego di prossima presenta
zione al Parlamento ieri ai è 
avuto un incontro fra 1 sin
dacati unitari e il ministro 

Scotti che, ha ricevuto an
che 1 rappresentanti delel or
ganizzazioni « autonome ») 
dovrebbe rendere esplicita. 

Il primo contrailo ad an
dare in scadenza, il 30 di
cembre prossimo, è quello 
dei parastatali. La Fidep-
CgiL ieri ha chiesto un in
tervento « urgente » della Fe
derazione CglL CisL UH per 
cercare di « ricomporre il ne
cessario quadro unitario ». 
La richiesta trae origine da 
due fatti: la decisione del 
sindacato parastatali UH di 
proclamare uno sciopero per 
mercoledì 20 e l'atteggiamen

to tenuto dalla Cisl al con
vegno di Montecatini II sin
dacato UH ha proclamato lo 
sciopero soprattutto contro 
la legge quadro. 

La cisi venendo meno agii 
orientamenti espressi dalla 
Federazione unitaria di ca
tegoria (Flep), privilegiando 
— a giudizio della Fidep — 
« il momento interno alla 
confederazione » e con una 
« tendenza al particolarismo» 
ha esposto a Montecatini 
« soluzioni dettagliate su 
ogni aspetto del prossimi 
contratti ». che non sono il 
risultato del confronto uni
tario. 

crisi. Proprio ieri i deputati 
e senatori lucani hanno invia
to un telegramma al nuovo 
ministro dell'Industria solle
citando un tempestivo inter
vento del governo per il paga
mento dei salari arretrati ai 
lavoratori della Liquichimica 
di Ferrandina. 

1 sindacati (la FLM e la 
FULC) e delegazioni di lavo
ratori saranno ricevuti — do
po la manifest&zione — dai 
gruppi parlamentari e dai Pre
sidenti delle Camere: solleci
teranno. fra l'altro, l'iter dei 
piani di settore. I consigli di 
fabbrica dei grandi gruppi 
chimici, a loro volta, si riuni
ranno nel pomeriggio al Par
co dei Principi a Roma e pun
tualizzeranno la posizione del 
sindacato sul piano di settore. 

Gli oltre 20 mila lavoratori 
— in corteo ci saranno anche 
i disoccupati e i giovani di 
Gioia Tauro — sfileranno dal
le 9,30 dalla stazione Ostien
se e raggiungeranno piazza 
Santi Apostoli dove — dopo 
un operaio di Ottana e un 
disoccupato di Gioia Tauro — 
parleranno Mattina per la 
FLM e Beretta per la FULC. 
Didò, per la Federazione uni
taria Cgil-Cisl-Uil. concluderà 
la manifestazione. 

Carica della polizia a Lecce 
contro operaie dell'Harry's 

LECCE — La polizia ha caricato ieri mattina a Lecce, da
vanti alla stazione ferroviaria, un corteo di operaie della 
Harry's Moda, che protestavano per la grave situazione del
l'azienda. Molte operaie sono state medicate all'ospedale. 
n comportamento della polizia appare tanto più grave per
ché è stato diretto contro lavoratrici già provate da una 
lunga lotta (martedì scorso hanno manifestato a Roma 
presso il ministero dell'Industria), Illuse da false promesse 
di personaggi legati alla corrente di Forze nuove della DC, 
come l'on. Lecclsi, legato peraltro da strani rapporti con la 
direzione della Harry's Moda. Questi personaggi sono respon
sabili dell'attuale grave situazione e dei disastro finanziario 
in cui versa l'azienda (dove sono finiti i 1500 milioni rice
vuti nel *76 dalia GEPI?), ma a fame le spese sono le ope
raie. Immediata è stata la risposta del lavoratori e degli 
studenti leccesi che si sono uniti alla manifestazione. I fer
rovieri hanno attuato uno sciopero di mezz' ora. NELLA 
FOTO: una manifestazione delle operaie della Harry's Moda 

L'accordo 
per la 
Standa 
non chiude 
la vertenza 
ROMA — E' un'intesa aperta 
quella raggiunta per la Stan
da, nel stoso che chiude sol
tanto una fase della vertenza. 
Adesso il confronto tra Monte-
tlison. Federazione lavoratori 
del commercio e Federazione 
Cgil-Cisl-Uil continua nel me
rito dei problemi aperti e del
le prime soluzioni concordate. 

Gli impegni assunti dal 
gruppo chimico rispondono sol
tanto parzialmente alle richie
ste avanzate dal sindacato. 
Ma l'ipotesi d'accordo è stata 
confermata lo stesso dal coor
dinamento dei delegati per 
verificare la reale volontà pa
dronale di uscire dal vicolo 
cieco del deficit aziendale, 
usato anche strumentalmente 
dai dirigenti della società per 
erodere i livelli di occupazio
ne. Per il sindacato, quindi. 
l'intesa costituisce un salto di 
qualità: da posizioni garan
tiste. rivelatesi paralizzanti. 
a una conflittualità nel vivo 
del risanamento. 

L'accordo, infatti, fa perno 
sulla riconferma della vali
dità del protocollo del 21 gen
naio dello scorso anno. Le li
nee di fondo (politiche com
merciali. sviluppo, decentra
mento, organizzazione del la
voro e produttività, garanzie 
per l'occupazione) individuate 
in quell'occasione costituisco
no oggi un banco di prova per 
qualificare il risanamento. 

Rilevanti anche gli impegni 
operativi assunti dalla Monte-
dison (qualificazione del grup
po nel settore distributivo: ri
capitalizzazione della società: 
inserimento di nuovi manager) 
per invertire l'attuale anda
mento gestionale. In questo 
quadro si colloca la spinosa 
questione dcl'o scorporo: da 
un lato la Montedison ha fat
to marcia indietro rispetto 
all'ipotesi di scorporo delle 
strutture del Sud da quelle 
del Nord; dall'altro si è af
fermato esplicitamente che la 
operazione di suddivisione tra 
Standa ingrosso e Standa ven
dite. ma con l'unica finalità 
di razionalizzare l'organizza
zione e di evidenziare i reali 
valori patrimoniali dell'azien
da. 

Ma è certo che questi im 
pezni. pur formalmente as
sunti. non facciano la stessa 
fine di quelli del gennaio del
lo scorso anno? L'interroga
tivo è stato proposto dal coor 
dinamento sindacale del grup 
pò. Proprio per ottenere « ade
guate e sufficienti certezze in 
ordine al lóro mantenimento e 
conseguimento > è stato deci
so di seguire ogni fase di ge
stione dell'accordo con mo
menti di confronto e di ve
rifica attorno a specifici ta-
voli di trattativa anche terri
toriali. 

L'intesa, quindi, dà nuovo 
spazio e prospettive anche al
le situazioni locali. < In questo 
senso — commenta Di Gioac
chino, segretario nazionale del 
sindacato unitario di catego
ria — la sospensione delle tot 
te non è una smobilitazione. 
Abbiamo valutato la necessi
tà di commisurare iniziative 
politiche e iniziative di lotta 
ai problemi legati all'attua 
zione dell'accordo. Restano, 
dunque, in piedi la tensione e 
l'impegno dei lavoratori per 
realizzare e completare l'in 
tesa ». 

«Al massimo livello 
della storiografia contemporanea » 

STORIA D'ITALIA 
A cura di Ruggiero Romano e Corrado Vivami 

ANNALI 
1 

DAL FEUDALESIMO 
AL CAPITALISMO 

Pjgine xxv-1285, con 34 tavole a colori. L. 35 000. 

«Ques t i Annali, come i volumi 
della storia madre che li hanno precedut i , 

cont inuano la ricerca della storia del paese Italia 
nella sua specificità, nella originalità 

dei suoi carat ter i , nelle sue part icolari tà. 
Vogliono essere una "stor ia delle profondi tà" . . . 

la lingua, per esempio, e Par te , 
e la particolare forma di cattolicesimo; 

e anche la cucina e il suolo, la villa e la cit tà, 
l 'opera lirica e i castelli, e la cul tura, 

le condizioni giuridiche, l 'araldica e le plebi. . .» 
(Vittorio Gorrcsio, «La Stampa») 

«Un obbligato e aggiornato p u n t o di r i fer imento» 
(Alberto Caracciolo, «Paese Sera») 

EINAUDI 

CGIL 
Almanacco 
1979 
Leggere, conoscere 
partecipare 


